
RIPARAZIONE DELLE LESIONI MINORI
INTERVENTI SULLE MURATURE - VOCE E.40.55.00

scala 1:20

CAMPI DI APPLICAZIONE

Riparazione eseguita mediante inserimento di nuovi porzioni murarie
finalizzata a colmare una lacuna o una lesione del paramento murario di
limitate estensioni. L'intervento prevede la ricostituzione della massa e del
volume di una parete interrotta, scavata o lacunosa. La riparazione e il
risarcimento delle lacune mediante rincocciatura può essere necessaria per
stabilire la continuità della superficie della parete, in modo da contrastare i
fenomeni di degrado e di dissesto in atto.

FASI DI INTERVENTO

1- Ispezione e rilievo dello stato di fatto della struttura, per definire qualità,
forme e modi di posa in opera dei nuovi elementi lapidei. In tale fase sarà
necessario distinguere le mancanze da integrare e le mancanze storicizzate
che verranno mantenute ( buche pontaie).

2- Eventuale realizzazione di puntellature e sostegni provvisionali per
prevenire eventuali distacchi e parziali crolli.

3- Rimozione degli eventuali elementi degradati e instabili presenti suio
contorni e all'interno dei vuoti e delle discontinuità da occludere, rimarginare e
integrare. In questa fase possono essere effettuate delle perforazioni per
l'inserimento nella parete di perni e connettori vari in cui ancorare le nuove
masse.

4- Pulitura delle superfici di connessione dei nuovi elementi, per rimuovere i
detriti grossolani e pulvilurenti che potrebbero pregiudicare la posa e il corretto
ancoraggio. La pulitura è eseguita con strumenti meccanici e con l'ausilio di
acqua, la cui quantità dovrà comunque essere limitata.

5- Posa in opera dei nuovi elementi nelle sedi e sui letti di inserimento,
preparati e puliti nelle fasi precedenti, allettati con malte di tipo tradizionale o
additivate in modo da garantire migliore aderenza e basso ritiro.

6- Finitura e stilatura dei giunti di materiale legante posto tra gli elementi e
soprattutto tra quelli del nuovo tratto di muratura e quelli preesistenti.

7- Eventuale finitura superficiale e protezione della nuova superficie muraria.

1- Individuazione della lacuna di muratura 2- Rimozione di eventuali elementi ammalorati

3- Pulitura della superficie

5- Posa in opera dei nuovi elementi lapidei.
Si procederà applicando la malta di allettamento
del primo elemento e posizionando il medesimo.

5- Posa in opera dei nuovi elementi lapidei.
Si procederà applicando la malta di allettamento
del primo elemento e posizionando il medesimo.

1-Rimozione di polveri e detriti raschiando il
giunto da risarcire. Le operazioni di pulitura
devono tendere a lasciare l'interno del giunto con
una faccia non lisciata per favorire il contatto
efficace con la nuova malta.  In caso di giunti di
dimensioni ridotte è possibile utilizzare lame
sottili dotate di  denti.

2-Prima di procedere alla sigillatura dei giunti è
necessario proteggere le superfici non trattate
con un foglio di pellicola protettiva. E' possibile
utilizzare nastro adesivo rifilato lungo i bordi con
lama affilata.

4- Sigillatura del giunto con idoneo
strumento mediante  impasto a
base di calce idraulica naturale
NHL 3,5 e sabbia di fiume vagliata

5-Rimozione della protezione dei bordi

Stilatura dei giunti: pulitura del giunto con raschietto con profondità
di circa 5-6 cm e sigillatura mediante nuova malta di calce. Nel
caso armato con annegamento di una barra corrente in acciaio
inox AISI 316 Ø 6 mm.

CAMPI DI APPLICAZIONE DELL'INTERVENTO

La sarcitura, tradizionale o armata, prevede l'integrazione delle
porzioni di malta mancanti e sarà eseguita mediante impasti plastici a
base di calce con i requisiti di resistenza simili a quelle del materiale
originale e con caratteristiche fisiche (tessitura, grana, colore ecc.).
Si può prevedere inoltre l'inserimento all' interno di tale malta di una
barra in acciaio inox di diametro limitato. Lo scopo della rabboccatura
sarà quello di preservare le cortine murarie da possibili fenomeni di
degradazione, restituire continuità alla tessitura, al fine di evitare
infiltrazioni od attacchi di vegetazione infestante, e accrescere le
proprietà statiche in particolar modo mediante l'inserimento del
rinforzo metallico.
Tale inserimento è da considerarsi integrativo e preferibile alla
normale sarcitura ma è reso possibile solo qualora sia presente una
regolarità dei giunti di malta orizzontali.

MODALITA' DI ESECUZIONE

Previa esecuzione delle verifiche e delle operazioni preliminari
(asportazione parti non consistenti e lavaggio della superficie) la
procedura prevede l'abbondante bagnatura con acqua pulita del
giunto. Una volta inumidito il giunto si effettua l'applicazione
dell'impasto in strati successivi secondo la profondità e la lunghezza
della lacuna da riempire. Per l'impasto, si potranno utilizzare appositi
formulati costituiti da calce idraulica, grassello di calce, sabbie od altri
aggregati minerali di granulometria nota; per le parti più arretrate sarà
opportuno utilizzare un impasto a base di calce idraulica naturale NHL
5 e sabbia di fiume vagliata. il rapporto legante inerte sarà sempre di
1:2. Per la stillatura di finitura si potrà utilizzare un impasto a base di
grassello di calce; la carica dell'impasto potrà essere di pietra
macinata, sabbia di fiume fine (granulometria 0,5-0,8 mm) o, in caso
di apparecchio in laterizi, polvere di cotto macinato: rapporto tra
legante-inerte di 1:3. L'operazione di stuccatura si completa con
spugna ed acqua deionizzata per eliminare i segni della spazzola, far
risaltare le dimensioni e la cromia dell'aggregato e per togliere le
eventuali cariche distaccate che potrebbero conferire al giunto
asciutto un aspetto polverulento.

3- Inserimento di una barra di armatura
corrente in acciaio INOX AISI 316 Ø 6 mm
annegata all'interno della calce idraulica
usata per la sigillatura. L'inserimento va
previsto ove possibile secondo le indicazioni
della DL.

N.B. : NELLA FATTISPECIE QUINDI VERRA' PREVISTA UNA
SIGILLATURA DEI GIUNTI ESTESA A TUTTI I PARAMENTI
MURARI E IN ACCORDO CON LA DIREZIONE LAVORI ED
UN OPERAIO SPECIALIZZATO VERRANNO INDIVIDUATE
LE ZONE IN CUI È POSSIBILE INTEGRARE LA 
SIGILLATURA CON BARRE INOX DI PICCOLO DIAMETRO.
NELLA STILATURA TRADIZIONALE SI OMETTE LA FASE 3

SARCITURA DI LESIONI E SOSTITUZIONE DI PARTI DI MURATURA AMMALORATA MEDIANTE SCUCI-CUCI

1- Rilievo accurato della porzione da sostituire ed
eventuale messa in opera di opportuni puntellamenti
allo scopo di evitare crolli o deformazione nelle
successive fasi.

2- Divisione in cantieri dimensionalmente , (campi
50x50cm). La sostituzione della muratura avviene per
zone non contigue, dall'alto verso il basso,  in modo da
mantenere sempre attiva la sezione resistente.

3- Asportazione del materiale e successiva pulitura della cavità con
l'ausilio di spazzole o aspiratori, al fine di rimuovere i detriti pulverulenti e
grossolani. Nel caso sia necessario si procederà con il lavaggio del
muro.
Preparazione e posizionamento delle cannule per esecuzione di iniezioni
localizzate nella zona di cucitura

4- Messa in opera della nuova muratura inserendo lungo il
lato superiore cunei a contrasto con la muratura esistente; i
cunei verranno sostituiti con mattoni e malta appena si
saranno easauriti il ritiro della parte costruita.

6- Una volta sostituita la muratura ammalorata con la
nuova muratura in mattoni e pietre si procederà con
l'esecuzione delle iniezioni.

INTERVENTI SULLE MURATURE
scala 1:20

CAMPI DI APPLICAZIONE DELL'INTERVENTO
- murature in laterizio o in pietrame che necessitano il ripristino della continuità
strutturale mediante la sostituzione delle parti degradate, senza che venga alterata la
funzione portante dell'elemento strutturale anche durante l'esecuzione dell'intervento;
la tecnica è impiegabile quando il degrado è limitato a zone ben definite della muratura
stessa.

- murature che presentano lesioni profonde (es. lesioni a taglio) o particolarmente
danneggiate, al punto da essere irrecuperabili ed incapaci di assolvere la funzione
statica;

- chiusura di aperture, nicchie, canne fumarie e di qualunque modifica rispetto
all'assetto originario che compromette la continuità del paramento murario e la
connessione tra muri ortogonali

NOTE
la tecnica non è particolarmente idonea per:
- murature costituite da elementi di grandi dimensioni;
- murature a sacco.

Importante sottolineare come tale tecnica, essendo particolarmente laboriosa,
richieda una mano d'opera altamente qualificata, affinchè non vengano rovinati
gli elementi in buono stato durante la demolizone e venga eseguito un corretto
ammorsamento dei nuovi elementi.

MATERIALI
- malta di connessione: malta di calce idraulica naturale con inerte costituito da
sabbia silicea, cocciopesto e pozzolana.

- materiale di risarcitura: materiale recuperato dallo stesso cantiere o pietrame
compatibile all'esistente sia per dimensioni che per natura. Nel caso in cui non sia
possibile la ricostruzione in pietrame utilizzare mattoni pieni.

- materiali per iniezioni: si rimanda al particolare iniezioni di miscela

MATERIALI
- malte per stuccatura e sigillatura giunti: malte possibilmente compatibili con quelle esistenti, o stucchi
speciali o adesivi strutturali.
- miscele di iniezione:
  A seconda del tipo di legante possono essere:
- inorganiche: composte da una miscela di sola calce idraulica ed acqua in rapporto variabile tra  0,8 e 1,2.
Poichè la fluidità necessaria per un'efficace iniezione di otterrà con un rapporto legante-acqua superiore a
1, al fine di evitare eventuali fenomeni di segregazione è necessario aggiungere alla miscela additivi
fluidificanti ed agenti espansivi anti ritiro al fine di controllare anche di eventuali fenomeni naturali di  ritiro
di assestamento in fase plastica e di ritiro igrometrico;
- organiche (resine polimeriche, generalmente epossidiche): caratterizzate da elevata resistenza e
rigidezza, possono comportare squilibri nella risposta strutturale: il loro uso dovrà quindi essere limitato a
casi particolari quali fessure molto sottili o richiesta di elevate resistenze.
Importante sottolineare come la miscela legante dovrà essere pensata in modo da assicurare un'idonea
penetrabilità.

NOTE
Vengono riportati di seguito importanti aspetti legati alla tecnica in oggetto:
- Diagnosi preliminari per la verifica di iniettibilità:
la valutazione di iniettabilità si basa su una serie di indagini conoscitive preliminari; a tale scopo sono
fondamentali lo studio della tipologia costruttiva della muratura, la caratterizzzazione del comportamento
meccanico e lo stato di conservazione della stessa, mediante ispezioni in sito, rilievo fotografico, carotaggi
o prelievi, e prove non distruttive quali martinetti piatti e prove soniche.
Possono essere inoltre svolte delle prove di iniettabilità in sito, su porzioni limitate di muratura, con la
possibilità di verificarne la buona riuscita tramite successivi carotaggi.
É sconsigliato effettuare qualsiasi procedura di consolidamento senza la preventiva  esecuzione di analisi
pre-intervento: la procedura non avrà nessuna efficacia se il setto oggetto di intervento non presenta cavità
o fessure grossolane con un'appropriata continuità.
- Cura nell'esecuzione dell'iniezione: le variabili da tener maggiormente in considerazione sono la
distribuzione dei fori, il controllo della pressione, oltre che la quantità di materiale iniettato.
- Controllo dell'efficacia dell'intervento: tale valutazione viene svolta tramite tecniche a diverso grado di
invasività, eseguite prima e dopo l'iniezione della muratura, quali prove soniche, martinetti piatti , ispezioni
visive.

CAMPI DI APPLICAZIONE
Scopo principale è il miglioramento delle caratteristiche meccaniche della muratura e il ripristino della
continuità in presenza di lesioni diffuse per apparecchi murari in pietra a più paramenti, dove spesso è
possibile riscontrare dei vuoti e delle soluzioni di discontinuità interne presenti fin dall'origine o formatisi a
causa di dissesti.
Ciò avviene mediante l'immissione di miscele fluide leganti attraverso fori praticati sulla superficie della
muratura.

1-Sigillatura profonda dei
giunti e delle lesioni presenti

preiniezione di acqua al fine di
saturare la massa muraria

2-Esecuzione fori tramite
trapano a sola rotazione

3-Posizionamento canule fissate con leganti a presa rapida

4-Preiniezione di acqua al fine disaturare la massa muraria

5-Iniezione a bassa pressione

Sistema di iniezione corretto:
dimensioni fori 15-25 mm, interasse stabilito in relazione al
dagrado della muratura e alla sua capacità di assorbimanto

FASI DI INTERVENTO

1- Preparazione della parete
- asportazione dell'intonaco se non di pregio artistico, per verificare le condizioni della muratura;
- pulitura della muratura tramite getti d'acqua o vapore saturo a bassa pressione (150°-200°C 5-10 atm) per
eliminare eventuali sostanze solubili quali gesso o insolubili con particolare cura per quanto riguarda giunti e
lesioni; in alternativa(utilizzo miscela base organica) la pulitura può avvenire tramite spazzole, aria
compressa o sabbiatura;
- stilatura giunti e sigillatura delle fessure su entrambe le facce della muratura, per evitare la fuoriuscita della
miscela durante l'operazione di iniezione
2- Perforazione e preparazione delle cannule
- esecuzione e distribuzione dei fori: eseguiti generalmente con trapano a sola rotazione nei giunti di malta
presenti nel muro, con profondità variabile tra i 2/3 e i 3/4 dello spessore murario (mai inferiore ai 10 cm).Nel
caso di apparecchi murari in pietrame, le perforazioni dovranno essere perpendicolari alle superfici con una
leggera pendenza (10%) a scendere verso l'interno, ad una distanza di circa 60-80 cm in ragione della
consistenza del muro e del quadro fessurativo. In letteratura è indicato come le dimensioni possono variare
dai 10 ai 30 mm di diametro a seconda del tipo di miscela impiegata. In presenza di muri con spessore
inferiore ai 60-70 cm le iniezioni potranno essere effettuate su una sola faccia, in caso contrario su
entrambe;
Posizione cannule d'adduzione: di materiale plastico, alluminio o rame (diametro 15-20 cm), vengono
introdotte nei fori e fissate in superficie con leganti a presa rapida per evitare la loro espulsione e la
fuoriuscita della miscela di iniezione. Le cannule, introdotte ad una profondità sempre superiore a 15-20 cm,
devono sporgere di minimo 10 cm verso l'esterno, in modo di garantire sovrapressione al termine
dell'operazione e la loro chiusura durante il processo di iniezione.
3-Lavaggio e inbibizione della parete (24 ore prima dell'iniezione):
lavaggio interno della parete attraverso l'immissione d'acqua attaverso le stesse canule, al fine di pulire i
percorsi della miscela consolidante e di saturare la massa muraria, limitandone le caratteristiche di
assorbimento.
4- Esecuzione dell'iniezione
le modalità d'iniezione dipendono dal tipo di miscela e dalle condizioni del muro originario
- iniezione a pressione: eseguite su murature che seppur danneggiate riescono a contenere la spinta del
getto di iniezione, che avviene dall'alto verso il basso e dall'esterno verso l'interno, per evitare squilibri della
struttura. La pressione di iniezione deve essere compresa tra i 0,07 e i 0,15 Mpa, controllata da un
manometro posto all'uscita dell'ugello.
- iniezione per gravità: destinate a murature gravemente lesionate, realizzate mediante colo della miscela
tramite imbuti o siringhe, con un'inclinazione dei fori di 45° per facilitare l'ingresso della miscela.

CONSOLIDAMENTO DI MURATURE MEDIANTE INIEZIONI DI MISCELE LEGANTI
INTERVENTI SULLE MURATURE

preiniezione di acqua al fine di
saturare la massa muraria

iniezione a bassa pressione

Barra Ø6 in acciaio inox AISI 304L/316L  inghisata
dentro la muratura e piegata dentro il giunto di malta
L = min 160 cm / Passo 50 cm

2/3 spessore murario

min 80 cm
Inghisaggio in resina epossidica tipo Hilti
RE500 SD o equivalente

Barre Ø6 in acciaio inox AISI 304L  inghisate
nella muratura e piegate nel giunto di malta
L = min 160 cm / Passo 50 cm
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DETTAGLIO TIPOLOGICO
AMMORSAMENTO ARMATO TRA MURI ORTOGONALI SCOLLEGATI

1 1

~4
0/5

0
~4

0/5
0

Ricorsi con giunti armati ed ammorsamento
con la muratura esistente ogni 50 cm

SEZIONE 1-1

INTERVENTO DI RINFORZO DELLA MURATURA CON INSERIMENTO DI BARRE INOX a.m. DI PICCOLO DIAMETRO

rimozione parziale del giunto di malta per una profondità di circa 5-6 cm

inserimento n°2 barre inox a.m. Ø6 mm

2-3 cm

sigillatura con malta di calce idraulica naturale NHL3.5 deve essere
garantita l'assenza di leganti a base cementizia

INTERVENTI SULLE MURATURE - VOCE AP.STR.003
scala 1:10

SCUCI-CUCI CON RISTILATURA ARMATA
scala 1:20

Sarcitura delle lesioni con la tecnica dello scuci-cuci, da utilizzarsi su murature in laterizio nei seguenti casi:

- Lesioni profonde o murature particolarmente danneggiate;

- Presenza di vuoti o disgregazioni murarie;

- Chiusura di sedi di solai demoliti.

L'intervento verrà eseguito secondo la seguente procedura:

- Rilievo accurato della porzione da sostituire ed eventuale messa in opera di opportuni puntellamenti allo scopo di evitare crolli o deformazione nelle successive fasi.

- Divisione in cantieri dimensionalmente rapportati alla dimensione dell'area coinvolta, con altezza massima pari a 30 cm e larghezza pari a 1 m. La sostituzione della muratura avviene
per zone non contigue, dall'alto verso il basso, in modo da mantenere sempre attiva la sezione resistente, utilizzando metodi manuali quali martelli o leve, allo scopo di non sollecitare
eccessivamente il resto della struttura.

L'intervento prevede la risigillatura dei giunti e delle lesioni con malta di uguali caratteristiche alla malta originale. Per ripristinare la continuità si prevede di inserire delle barre in acciaio

inox ad aderenza migliorata (AISI 304L), di piccolo diametro Φ6 mm, nei giunti di malta orizzontali, con la seguente procedura: scarnitura del giunto orizzontale a cavallo della lesione

per una profondità di 6-7 cm, inserimento di una prima barra in acciaio inox di lunghezza variabile (da concordare a seconda dei casi), stuccatura del giunto per 3 cm di spessore,

posizionamento della seconda barra in acciaio inox di ugual lunghezza, ripristino della stuccatura completa del giunto utilizzando malta di colore e caratteristiche simili a quella originale.

- Asportazione del materiale e successiva pulitura della cavità con l'ausilio di spazzole o aspiratori, al fine di rimuovere i detriti pulverulenti e grossolani. Nel caso sia necessario si
procederà con il lavaggio del muro.

- Messa in opera della nuova muratura inserendo lungo il lato superiore cunei a contrasto con la muratura esistente; i cunei verranno sostituiti con mattoni e malta appena si saranno
esauriti il ritiro della parte costruita. Dove previsto da progetto, inserimento di barre in acciaio sui giunti di malta;

- Sigillatura e stilatura finale.

Ferri piegati (circa 45°) in acciaio inox AISI
304L per migliorare l'ingranamento del
paramento esterno - barre Ø6 mm a.m.

FASE 1: Spicconatura intonaco e individuazione dell'entità della lesione

FASE 3: Inserimento delle barre in acciaio inox  AISI 304L con piegature a
circa 45° all'interno dei giunti e successivo ripristino della
stuccatura

FASE 2: Pulizia del giunto in corrispondenza della lesione e sui giunti
orizzontali che si sono individuati per l'inserimento delle barre in
acciaio, eliminazione elementi lesionati

~25 cm

~25
 cm

variabile

DETTAGLIO TIPOLOGICO
CHIUSURA FORI E NICCHIE
scala 1:20

PROSPETTO

SEZIONE 1-1

30

~4
0/5

0

1 1

1+1ø6/50 50/60
L inghisaggio

Chiusure di fori e/o nicchie con mattoni pieni
in pasta molle o di recupero e malta di calce
idraulica naturale M5

~4
0/5

0

Muratura esistente

Ricorsi con giunti armati
ed ammorsamento con la
muratura esistente

1+1ø6/5050/60
L inghisaggio

Inghisaggio delle barre alla muratura in resina
epossidica tipo Hilti RE500 SD o equivalente

Coppia di barre a.m. ø6 in acciaio inox
inserite nei giunti di malta ogni 50cm
a profondità pari a 5 cm

Scopo principale è il miglioramento del comportamento sismico della parete soggetta ad azioni nel piano, che presenti discontinuità e punti di debolezza all'interno del sistema,
modificato rispetto la condizione originaria, compromettendone la continuità muraria del paramento e la connessione di muri ortogonali.

I maschi murari vengono rinforzati eliminando nicchie profonde, canne fumarie e aperture chiudibili.

Si prevede l'utilizzo di mattoni pieni e malta di calce (garantendo una maggior compatibilità con i materiali originali), con idonee ammorsature e legature trasversali in modo tale da
evitare il ribaltamento del tamponamento stesso, qualora soggetto ad azione fuori dal piano, e migliorando, grazie ai collegamenti previsti, il comportamento sismico della parete
soggetta ad azione nel piano.

VI
ST

A 
01

LE DIMENSIONI DELLA TRAVE  SONO   FUNZIONE DELLA LUCE DELL'APERTURA

spessore muratura variabile

VISTA 01

Architravi in legno dimensione variabile in base alla luce

Architravi in legno dimensione variabile in base alla luce

Prevedere completamento con mattoni pieni e iniezioni in malta di calce idraulica naturale

DETTAGLIO TIPOLOGICO:NUOVO ARCHITRAVE IN LEGNO
 VOCI AP.STR.006-007-008-009

scala 1:10

120

PARTICOLARE RINFORZO SCALA
ESISTENTE IN PIETRA

VISTA LATERALE

scala 1:10

SEZIONE XX

X

X

3030

55

Gradini in pietra
esistenti

Profilo UPN 120 in acciaio S275J0 ancorato
al muro con n.2 M12 classe 8.8 inserite con
preforo nella muratura per min 20cm e
inghisata in resina epossidica tipo Hilti
RE500SD e equivalente

Prevedere perfetto contatto tra gradino e
rinforzo metallico con malta di calce antiritiro

Profilo UPN 120 in acciaio S275JR
Muratura perimetrale

Muratura perimetrale

n.2 M12 classe 8.8 inserite con preforo nella
muratura per min 20cm e inghisata in resina
epossidica tipo Hilti RE500SD e equivalente

n.2 M12 classe 8.8 inserite con preforo nella
muratura per min 20cm e inghisata in resina
epossidica tipo Hilti RE500SD e equivalente

Prevedere perfetto contatto tra gradino e
rinforzo metallico con malta di calce antiritiro

30 120 30

180

31
24

55

Piastra sp 15mm di ancoraggio
scala 1:5

14EP

Particolari interventi generali

Scala
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PRESCRIZIONI MATERIALI E GENERALI

SARÀ CURA DELLA D.L. STABILIRE LE MODALITÀ DEI GETTI. L'IMPRESA DEVE AVVISARE LA D.L. ALMENO 2 GG. PRIMA DELL'INIZIO DI OGNI GETTO

COPRIFERRI E SOVRAPPOSIZIONI
· COPRIFERRO NOMINALE (RICOPRIMENTO NETTO DELLA BARRA PIÙ ESPOSTA): 40mm fondazioni, 30mm elevazioni e solai (salvo diversa indicazione)
· SOVRAPPOSIZIONE MINIMA FERRI D'ARMATURA: 60 DIAMETRI
· ANCORAGGIO MINIMO FERRI D'ARMATURA: 40 DIAMETRI
· SOVRAPPOSIZIONE MINIMA RETI E.S.: 2 MAGLIE

ACCIAIO PER CARPENTERIE

GETTI IN CLS

ACCIAIO PER CARPENTERIE METALLICHE S275J0 - zincato a caldo

ACCIAIO PER C.A.

ACCIAIO PER BARRE AD ADERENZA MIGLIORATA B450C

ACCIAIO INOX PER BARRE AD ADERENZA MIGLIORATA AISI 304 / 304L  B450C

ACCIAIO PER RETI E TRALICCI ELETTROSALDATI B450C  (per diametri 6 ≤ Ø ≤ 16) - B450A  (per diametri 5 ≤ Ø ≤ 10)

MURATURE ESISTENTI: MALTE, MATTONI E PIETRA
· SCUCI-CUCI E RICOSTRUZIONI: MATTONI PIENI ANTICHI DI RECUPERO O SU AUTORIZZAZIONE DELLA D.L. MATTONI PIENI FATTI A MANO (a pasta molle), PIETRA DI

RECUPERO PROVENIENTE DA LAVORAZIONI INTERNE AL CANTIERE (SMONTAGGI E DEMOLIZIONI)
· MALTA PER SCUCI-CUCI, ALLETTAMENTO, STILATURE: MALTA M5 (UNI EN 998-2) A BASE DI CALCE IDRAULICA NATURALE NHL 3.5/5 (tipo Kerakoll Biocalce Muratura o equiv.).
· MALTA PER INTONACO STRUTTURALE E PER STILATURE ARMATE: MALTA M10 (UNI EN 998-2) A BASE DI CALCE IDRAULICA NATURALE NHL 3.5/5 (tipo Kerakoll Biocalce

Muratura Fino o equivalente) o M15 (UNI EN 998-2) A BASE DI CALCE IDRAULICA NATURALE NHL 3.5/5 (tipo Kerakoll GeoCalce o GeoCalce Fino o equivalente).
· Miscele di iniezione a base di calce idraulica naturale NHL 3.5 priva di cemento, conforme alla UNI-EN 459-1 e compatibile con le malte storiche esistenti.

ANCORAGGI CHIMICI
· RESINA EPOSSIDICA TIXOTROPICA BICOMPONENTE TIPO HILTI HIT-RE 500 SD O EQUIVALENTE PER INGHISAGGI SU STRUTTURE IN C.A.,  LEGNO E MURATURA

LEGNO PER CARPENTERIE
TRAVI IN LEGNO, ASSITO LEGNO MASSICCIO DI CONIFERA, CLASSE C24 secondo UNI EN 338,  impregnato su tutte le facce

Se non diversamente specificato le saldature a cordone d'angolo si intendono continue, con altezza di gola a ≥ 0.7 x t2, lato
z ≥ t2 (vedi figura). Le saldature  dovranno essere di classe di esecuzione EXC3 secondo UNI EN 1090.

SALDATURE ANGOLARI TIPICHE a

t1

t2t2 < t1 z

z

TUTTE LE MISURE DEL PRESENTE ELABORATO DEVONO ESSERE PREVENTIVAMENTE  VERIFICATE IN SITO DALL'IMPRESA,
OGNI DIFFORMITÀ' RISCONTRATA DEVE ESSERE TEMPESTIVAMENTE COMUNICATA ALLA DIREZIONE LAVORI

PRESCRIZIONI GENERALI

- CLASSE AISI 304 (secondo ASTM A240); X5CrNi18-10 numero 1.4301 (secondo EN 10088-1)
- CARICO DI SNERVAMENTO fyk á 190 MPa (caratteristiche conformi tabella 2.1 EN 1993-1-4)
- CARICO A ROTTURA fuk á 500 MPa (caratteristiche conformi tabella 2.1 EN 1993-1-4)

- CLASSE A2 (secondo EN ISO 3506-1-2-3)
- RESISTENZA 70 (secondo EN ISO 3506-1-2-3)

Barre in acciaio inox ad aderenza migliorata
- CLASSE AISI 304L (secondo ASTM A240); 1.4307 (secondo EN 10088-1)

      - CARICO DI SNERVAMENTO equiparabile a B450C (fy > 450 MPa)

ACCIAIO INOSSIDABILE PER TIRANTI

- CLASSE AISI 304L (secondo ASTM A240); X2CrNi19-11 numero 1.4306 (secondo EN 10088-1)
- CARICO DI SNERVAMENTO fyk á 200 MPa (caratteristiche conformi tabella 2.1 EN 1993-1-4)
- CARICO A ROTTURA fuk á 500 MPa (caratteristiche conformi tabella 2.1 EN 1993-1-4)
Saldature con elettrodi tipo AISI E308 o 347.

ACCIAIO INOSSIDABILE PER PIASTRE

ACCIAIO INOX per BULLONI, DADI E BARRE FILETTATE

ACCIAIO per RICORSI E RISTILATURE 

ACCIAIO PER MICROPALI S355J0

MATERIALI COMPOSITI
· TESSUTO A RETE BIASSIALE BILANCIATA IN FIBRA DI BASALTO (TIPO GEOSTEEL GRID 400 DI KERAKOLL O EQUIVALENTE)
· TESSUTO DI ARMATURA UNIDIREZIONALE IN FIBRA DI ACCIAIO ZINCO GALVANIZZATO (TIPO GEOSTEEL G600 KERAKOLL O EQUIVALENTE),

CALCESTRUZZO MAGRO per PULIZIA E LIVELLAMENTO C12/15  - X0       - S3

CALCESTRUZZO PER TRAVI E SOLETTE DI FONDAZIONE C28/35  - XC2    - S4         - a/c = 0,60 cemento min. = 280 kg/mc - Dmax = 20 mm

CALCESTRUZZO PER SOLAIO PREDALLES C35/45  - XC4/XA2    - S4         - a/c = 0,50 cemento min. = 320 kg/mc - Dmax = 15 mm

CALCESTRUZZO PER PARETI, PLATEE (VASCA)  C30/37  - XC4/XA2    - S4         - a/c = 0,50 cemento min. = 320 kg/mc - Dmax = 20 mm

CALCESTRUZZO PER LAMIERA GRECATA C28/35  - XC2    - S4         - a/c = 0,60 cemento min. = 280 kg/mc - Dmax = 15 mm

BETONCINO PER RIPROFILUTARA CLS ESISTENTE sp < 6 cm Rck ³ 60 MPa - conforme EN 1504-6

CALCESTRUZZO PER SOLETTE INTEGRATIVE C30/37  - XC4    - S4         - a/c = 0,50 cemento min. = 320 kg/mc - Dmax = 15 mm

BOIACCA PER PALI DI FONDAZIONE  C30/37  - XC4/XA2    - S4         - a/c = 0,50 cemento min. = 320 kg/mc - Dmax = 3 mm

ACCIAIO per BULLONI, DADI E BARRE FILETTATE
Bulloni e barre filettate in acciaio zincato Classe 8.8 e conformi al § 11.3.4.6 del D.M. 14/01/2008, momenti di serraggio conformi alle tabelle C.4.2.XX e C.4.2.XXI della Circolare Min.
Infrastrutture e Trasporti n.617 del 02/02/2009
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